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Energivori: dal 1 gennaio 2018 nuovo meccanismo di agevolazione 

 
Con Delibera 921/2017/R/eel, l’Autorità ha disciplinato le modalità operative per il riconoscimento 
dal 1 gennaio 2018 delle agevolazioni per le imprese a forte consumo di energia elettrica, definite 
dal Decreto del MISE dello scorso 21 dicembre in coerenza alla disciplina comunitaria in materia di 
aiuti di stato a favore dell’ambiente e dell’energia (linee guida di cui alla Comunicazione della 
Commissione Europea 2014/C 200/01). 
 
Dal 1° gennaio 2018 il nuovo meccanismo prevede che, per beneficiare delle agevolazioni, le 
imprese abbiano un volume di consumo annuo di energia elettrica, medio nel periodo di 
riferimento, pari ad almeno 1 GWh (soglia fortemente ridotta rispetto al valore di 2,4 GWh previsto 
dal precedente meccanismo) e rispettare anche uno dei seguenti requisiti: 

a. operare nei settori dell’Allegato 3 alle Linee Guida CE; 
b. operare nei settori dell’Allegato 5 alle Linee Guida CE ed avere sul periodo di riferimento un 

Indice di Intensità Elettrica sul VAL (Valore Aggiunto Lordo) “IVAL” maggiore o uguale al 
20%; 

c. essere ricomprese negli elenchi delle imprese energivore per gli anni 2013 e 2014. 
Ai fini di quanto sopra, per “periodo di riferimento” si intende il triennio che precede l’anno 
antecedente quello di competenza (es. per l’anno di competenza 2018, gli anni che vanno dal 
2014 al 2016). Per la verifica dell’appartenenza ai settori dell’allegato 3 e 5 alle linee guida CE, le 
imprese dovranno dichiarare il codice ATECO prevalente indicato nella dichiarazione IVA 
dell’ultimo anno del periodo di riferimento. 
 
Le agevolazioni saranno riconosciute mediante l’applicazione da parte dei distributori, e 
conseguentemente riportate in fattura dal proprio fornitore, di aliquote differenziate della 
componente “ASOS” (rif. delibera dell’Autorità 481/2017/R/eel), considerata al lordo degli sconti 
previsti per soggetti aventi diritto al “taglia bollette” (DL 91/14) e al netto della componente ASOS 
relativa alla copertura delle agevolazioni per le imprese energivore (“AE”). La componente 
risultante, indicata come “A3*” (circa il 95% della ASOS), rappresenta di fatto la componente a 
finanziamento del supporto alle fonti rinnovabili e agli impianti di cogenerazione “CIP 6/92" con 
esclusione delle voci di costo riferite alla produzione da rifiuti non biodegradabili.  
 
Gli altri oneri generali di sistema ARIM, UC3 e UC6, previsti dallo scorso 1 gennaio 2018 
dall’Autorità, troveranno applicazione piena come per i soggetti non agevolati. 
 
La CSEA renderà annualmente disponibile il portale utile alla presentazione delle dichiarazioni 
attestanti la titolarità dei requisiti necessari all’accesso al sistema di agevolazione. Di norma, ai fini 
del rilascio della dichiarazione inerente l’anno di competenza N+1, il portale verrà aperto entro il 30 
settembre dell’anno N e le imprese avranno 45 giorni di tempo per presentare la propria 
dichiarazione. 
 
Imprese che operano nei settori degli allegati 3 e 5 alle linee guida CE caratterizzate da IVAL  ≥ 20% 
Alle imprese rientranti in queste casistiche verrà attribuita una classe “VAL.x”. 
La contribuzione della componente A3* sarà pari al minor valore risultante dall’applicazione delle 
condizioni riportate nelle tabelle 1 e 2 seguenti (dove con “Ifat” è indicato l’indice di intensità 
elettrica calcolato sul fatturato). 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52014XC0628%2801%29
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52014XC0628%2801%29
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Per tali imprese la componente ASOS sarà posta in fattura uguale a zero. Le imprese dovranno 
provvedere direttamente al versamento alla CSEA (Cassa Servizi Energetici e Ambientali) della 
contribuzione prevista, con importi che saranno di norma ripartiti in almeno due rate di uguale 
entità. Sarà comunque cura dell’Autorità, su indicazione della CSEA, definire con apposito 
provvedimento tempistiche e modalità in merito. 
 

     
Tabella 1                                                                                   Tabella 2 

 
Imprese che operano nei settori dell’ allegato 3 alle linee guida CE caratterizzate da IVAL  < 20% o 
imprese energivore con riferimento al 2013 o 2014 
Per tali aziende  il livello di contribuzione sarà quello previsto in tabella 2, in funzione dell’intensità 
elettrica sul fatturato. 
Già a decorrere dal 1 gennaio 2018 verrà applicata in fattura la componente ASOS di volta in volta 
spettante. 
 
Disposizioni specifiche per la competenza 2018 – periodo transitorio 
Entro il 31 dicembre 2017 la CSEA ha trasmesso al Sistema Informativo Integrato (banca dati dei 
distributori ed altri soggetti di interesse per il mercato elettrico) l’elenco delle imprese per le quali 
sia già stato verificato il soddisfacimento dei requisiti del nuovo meccanismo. Si tratta di imprese 
già classificate energivore secondo il vecchio meccanismo, che mediante la presentazione della 
dichiarazione 2016 nel corso del 2017 hanno reso disponibili alla Cassa i dati di VAL per il triennio 
2014-2016. 
 
Nei casi in cui le imprese siano risultate avere un’ incidenza elettrica sul fatturato maggiore del 
20% è stata loro attribuita la classe “VAL.x” spettante; in caso contrario, in base al valore 
dell’incidenza elettrica sul fatturato, la coerente classe “FAT.x”. 
Alle imprese che hanno richiesto l’iscrizione all’elenco energivori per la competenza 2016 ma che 
sono ancora soggette a controlli, è stata attribuita d’ufficio la classa FAT.1. 
Al seguente link http://energivori.ccse.cc/resources/pdf/Elenco_Energivori_2016_del_18-12-17.pdf 
gli elenchi energivori pubblicati dalla CSEA in merito alla competenza 2016. 
 
Entro il prossimo 15 maggio 2018 la Cassa provvederà all’apertura del portale. Entro e non oltre 
30 giorni dalla data di apertura: 

- le imprese già classificate energivore dovranno fornire le integrazioni necessarie ad 
attestare la titolarità dei necessari requisiti. 

- le imprese non ricomprese negli elenchi delle imprese a forte consumo di energia elettrica 
degli anni 2014, 2015 e 2016 ma che rispettino i nuovi requisiti di accesso potranno 
procedere alla registrazione sul portale ed alla presentazione della dichiarazione. 

 
 
 

http://energivori.ccse.cc/resources/pdf/Elenco_Energivori_2016_del_18-12-17.pdf
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Imprese energivore - confronto tra vecchio e nuovo meccanismo di agevolazione  
Sono state effettuate alcune prime simulazioni di confronto tra il vecchio ed il nuovo meccanismo,  
prendendo in esame:  

 punti di prelievo alimentati in Media Tensione nella titolarità di imprese energivore 

 ipotesi di distribuzione delle ore lavorative su 1, 2 o 3 turni (rispettivamente stima 1.800 
ore/anno, 4.000 ore/anno e 6.500 ore/anno).  

 oneri generali di sistema 2018 comprensivi delle riduzioni previste in tabella 2 
(classificazione “FAT.x”)  

 oneri generali definiti per il mese di dicembre 2017, e agevolazioni previste dal vecchio 
meccanismo in coerenza con le classi “FAT.x” di cui al precedente punto. 

Il vantaggio rispetto al precedente modello aumenta al diminuire dell’ intensità elettrica sul fatturato 
ed al crescere delle ore lavorative annue.  
IN allegato alla newsletter i risultati delle simulazioni svolte. 
 
Nuove imprese energivore – potenziali benefici 
Per le imprese che, in riferimento alla competenza 2018, accederanno per la prima volta alle 
agevolazioni per le aziende energivore, il beneficio minimo è stimato circa in 16 €/MWh 
(equivalenti a € 16.000 per un’ impresa caratterizzata da un consumo annuo pari a 1 GWh). 
 
Il Servizio Energia di A.P.I. è a disposizione di tutte le imprese associate che vogliano verificare 
gratuitamente il possesso dei requisiti di accesso alle agevolazioni: sarà sufficiente inviare 
all’indirizzo e-mail energia@apmi.it il format di raccolta dati (file excel allegato alla newsletter), per 
ottenere un riscontro in tempi brevi. 
 
Per le aziende riconosciute “energivore” è disponibile un servizio mirato che verrà erogato da PMI 
Energy Srl con i propri partner qualificati. 
 
Servizio Energia, telefono 0267140250 - e-mail energia@apmi.it. 
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